
  
 

  

 

  

 



  
 

 

Gli Snap Out sono una band romana di 5 giovanissimi ragazzi. Raul, 19 anni, bassista, Luca, 21anni, batterista, 

Luca, 21 anni chitarrista, Emiliano, 21 anni, cantante, Flavio 18 anni chitarra. 

Suonano assieme da sempre e questo conferisce alla loro musica una compattezza ed una armonia tipica di 

gruppi musicali collaudati.  

Fin dalla loro infanzia i ragazzi hanno iniziato ad esibirsi in pubblico, nei locali di musica dal vivo della capitale, 

in concorsi per baby band prima, per band poi, in serate proprie, in piazze importanti, suonando al 

PalAtlantico di Roma, a Piazza del Popolo a Roma, a piazza Padre Pio a Fonte Nuova, a Piazza Serata a 

Sacrofano, nel Parco fluviale a Teramo, a Piazza Dante a Castro, sul  Lungomare degli eroi ad Otranto, nelle 

Cave di Fantiano di Grottaglie (TA), nel chiostro dei Teatini nel centro storico di Lecce, a Piazza Umberto di 

Poggiardo ( lecce ), a Piazza S.Lorenzo a Lizzanello (Le), ed in numerosi comuni del Salento come Gallipoli, 

Porto Cesareo, Manduria, Ceglie Messapica Taurisano(Le), Aradeo (Le), Torresuda ed anche come finalisti 

nazionali di San Remo Rock sul palco del teatro Ariston. Il gruppo, anche se giovanissimo, ha ad oggi più di 

250 esibizioni in pubblico ed una grande esperienza che si concretizza sul palco durante il loro spettacolo. 

I ragazzi sono Polistrumentisti: Luca, il batterista, suona anche il violino e la chitarra, Raul, il bassista, suona 

le tastiere, la chitarra e canta, Luca il chitarrista, suona anche il basso e canta, Emiliano, il cantante suona 

anche la tastiera, Flavio il chitarrista, suona anche le percussioni. Questo porta durante lo spettacolo ad una 

alternanza di ruoli, come non si vedeva dagli anni ’70, che il pubblico gradisce molto. 

  

  



  
 

Il loro spettacolo si basa sulla dinamicità che coinvolge il pubblico ed alla fine dello 

spettacolo il chitarrista, che è anche un maestro di parkour, sorprende tutti facendo un salto mortale 

all’indietro che termina tra il pubblico e chiude l’esibizione. 

Il loro stile musicale è eclettico, e spazia tra il rock alternativo con brani dinamici e ballate ed il  puro pop. Il 

look  richiama la periferia metropolitana degradata con riferimenti anche cinematografici. 

 

Gli Snap – Out raccontano nei loro brani i problemi della realtà metropolitana, raccontando storie, senza 

retorica, dando testimonianze che fanno riflettere, senza cadere nella retorica e senza assumere il ruolo di 

predicatori, lasciando a chi ascolta lo sviluppo delle proprie considerazioni. Credono nell’integrazione, 

nell’inclusione, sono al fianco di tutte le persone fragili, e combattono fortemente le discriminazioni, gli abusi 

ed il razzismo. 

Il gruppo è la prova vivente della importanza dell’inclusione avendo al suo interno ragazzi con bisogni speciali 

o bullizzati che grazie alla musica hanno cambiato la loro condizione e vogliono raccontarlo a chi invece sta 

soffrendo per la discriminazione della società. 
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speciali o bullizzati che grazie alla musica hanno cambiato la loro condizione e vogliono raccontarlo a chi 

invece sta soffrendo per la discriminazione della società. 

 


